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Pedonalizzazione: la Sarpi che vogliamo, 


un’occasione da non perdere!





Come emerso dalla riunione tenutasi il 2 febbraio a Palazzo Marino l’Amministrazione Comunale ha confermato la volontà di proseguire verso la pedonalizzazione della via Sarpi con inizio dei lavori necessari per modificare anche l’arredo urbano già a partire dal prossimo autunno-inverno 2009. Con il prossimo aprile la ZtL attuale andrà trasformandosi verso una più spinta pedonalizzazione con l’installazione di 24 “plateatici” per consentire l’installazione di tavolini sulla via. 


Tutto bene allora? 


Beh non è proprio così; in merito al problema principale del decentramento del commercio all’ingrosso che è la causa prima del degrado del quartiere e del peggioramento della qualità della vita per tutti coloro che qui ci vivono, non si riscontra ad oggi, da parte dell’Amministrazione Comunale, alcuna iniziativa specifica, se non l’attesa (forse un po’ messianica) che la ZtL in Sarpi, seguita dalla sua pedonalizzazione, avvii un processo di “decentramento spontaneo” dell’ingrosso. 


Siamo convinti da sempre che la pedonalizzazione senza la delocalizzazione dell’ingrosso rischi di perdere di efficacia; resta però la conferma che la pedonalizzazione è comunque un primo segno tangibile di azione per una riqualificazione del quartiere su cui l’Amministrazione comunale, dopo un decennio di totale assenza di governo del territorio, si è finalmente impegnata.


Adesso su questa decisione tutti quelli che in un modo o nell’altro si sono sempre mostrati contrari a ogni cambiamento si stanno stracciando le vesti, cercando ovunque appoggi a sostegno della tesi che la pedonalizzazione sarà la morte della via. Si gioca in maniera surrettizia su alcune situazioni di disagio che certamente la ZtL prima e la pedonalizzazione poi hanno determinato e determineranno; informazioni approssimate si susseguono sulla stampa, che su questo tema sembra dare più voce alle voci contrarie – fanno più “audience” - che non a quelle che vedono invece in questa scelta la possibilità di costruire una reale svolta per il quartiere e segnare un cambio di direzione.
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LETTERA PUBBLICATA SUL CORRIERE DELLA SERA in data 30/01/09





Gentile Schiavi, 


abito in pieno quartiere Sarpi e in quello che sto per raccontarLe potrebbero riconoscersi molti cittadini della nostra "sbiadita" città. Ho vissuto tre anni vicino a S.Francisco e nel 2001 al mio ritorno ho scelto questo quartiere perchè tradizionalmente"accogliente". C'era già una piccola, gentile e operosa comunità cinese che mi aiutava a sopportare la nostalgia di aver abbandonato un paese completamente multirazziale. Un po’ di negozi italiani, botteghe artigiane, cianfrusaglie cinesi tra cui rovistare curiosi. I nostri figli orgogliosi di "fare integrazione". Poi improvvisamente l'invasione: centinaia di negozi tutti uguali, con merci accatastate, uomini e donne, a migliaia, senza nome stravolti dalla fatica, costretti a  infrangere costantemente le regole in nome di chi sa quale somma da riscattare; furgoni vecchi e inquinanti ovunque, vite rovinate da continui rumori di carico e scarico merci. Gli abitanti del quartiere "accogliente" si sono visti sottrarre pezzi di vita, antiche abitudini. Tutto è diventato all'improvviso "UN NON LUOGO" come lo sono un autogrill, un grande shopping center un enorme multisala. Di colpo il trauma, un senso di disorientamento, noi e i nostri figli per mano tra sporcizia e rancori senza riuscire a dare un senso, un "colore" a tutto questo. Ecco, è scomparsa la vita quotidiana del quartiere fatta anche di "differenze" e per questo piena di tonalità. Di giorno migliaia di persone senza volto invadono le nostre vie per trafficare e alla sera le abbandonano sporche e disadorne un po' come fanno i ragazzini all'uscita di un cinema qulunque quando gettano le carte dei pop-corn per terra. UN NON LUOGO dunque dove non si rintracciano più cultura ed estetica e non si riesce ad immaginare un futuro. Ora la responsabilità della Giunta Comunale è grande ed io ci voglio credere: trasformare un NON LUOGO in una realtà viva e dinamica, uno spazio che restituisca a noi e i nostri figli l'antico orgoglio di vivere nel quartiere "accogliente " più famoso di Milano. Tutti insieme.				              


     Una residente
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incontrare i giovani in un contesto di multietnicità che è ormai una sfida per tutta Milano non solo per il quartiere; a luoghi di ristoro e cultura per tutti; a panetterie buone come il pane e perchè no famose come quelle che abitano nel vicino largo la Foppa. Sì perchè la scommessa è quella di una Sarpi capace di guardare al futuro e quindi anche capace di connettersi al tessuto di richiamo della Milano che le è adiacente.”


Faccio mio questo sogno e lo propongo a tutti noi. E’ la sfida di cui parlavo prima: perché non pensare in quest’ottica alla pedonalizzazione che verrà? Non è poi così difficile, soprattutto se riflettiamo come la pedonalizzazione sarà l’elemento portante di un progetto per un nuovo “distretto commerciale naturale al dettaglio”, elaborato dall’Unione del Commercio assieme all’Associazione di Commercianti al dettaglio della via Sarpi (Sarpidoc) e che riguarda un po’ tutto il quartiere. Il progetto, fatto proprio dal Comune, è già stato presentato per il finanziamento alla Regione Lombardia.


Già a partire dalla prossima primavera, quando i primi plateatici con tavolini cominceranno a cambiare volto alla via Sarpi, potremo attivarci a fare vivere e decollare la via come spazio di incontro fra abitanti e cittadini, non solo della zona e assieme ai commercianti più avveduti come motore del rilancio commerciale del quartiere. Su questo punto come Associazione Vivisarpi faremo sicuramente la nostra parte.  


Il messaggio importante che deve passare fra residenti, commercianti, cittadini è quello che lentamente, attorno alla via Sarpi pedonalizzata, si sta costruendo un nuovo modo di vivere la città, riscoprendo nuovi modi di stare assieme coinvolgendo  giovani e anziani, cittadini italiani e stranieri, commercianti e consumatori, uniti tutti da un comune interesse per una qualità della vita migliore. E anche il problema del taxi andrà a trovare soluzione 





… dateci suggerimenti e indicazioni che porteremo poi all’Amministrazione: c’è spazio per questo!


Pier Franco Lionetto
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Ma a parte queste considerazioni, che si stempereranno nel tempo, vediamo quale altra lettura può essere data alla pedonalizzazione.


Innanzitutto se guardiamo a come si modificherà la via Sarpi anche in termini di arredo urbano, le foto riportate su questa pagina fanno vedere una completa trasformazione della via che assumerà un aspetto in cui passeggiare potrà segnare veramente una nuova qualità della vita. Certo questa è una proiezione e un’aspettativa e nulla ci assicura che il risultato finale vada poi in questa direzione.


Ecco, è su questa prospettiva che si gioca la “sfida” della pedonalizzazione; una sfida, sì, la consideriamo una sfida su cui giocare il futuro del nostro quartiere.


Andando oltre i problemi contingenti che questa prima fase di ZtL sta facendo emergere – ma queste problematiche fanno parte del “rodaggio” - proviamo per un attimo a pensare come vorremmo questa zona Sarpi, che non è e non sarà più il quartiere popolare di quindici anni fa, ma potrebbe invece diventare “ciò che vogliamo”, per noi, per i nostri figli, per i nostri anziani! 


Uniamo le idee, raccogliamo i problemi, proviamo a ricavarne insieme soluzioni condivise, discutiamone in più momenti di confronto. 


Mi piace condividere con chi ci legge un pensiero che in merito ci è arrivato sul sito: “Io non posso che vedere nella pedonalizzazione  un sogno davanti a me, un sogno  in cui gli anziani vengono stimolati a uscire di casa per un caffè quotidiano, meglio se promosso a metà prezzo da tutti i bar della via e magari in dehors che la decorino un po', agli stessi anziani che possano essere invitati dai supermercati a fare la spesa senza pensare a come portarla a casa, perchè per quello ci pensano loro; a palestre e locali in cui si possano 
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Angolo della posta





Cari amici della redazione,


si è fatto un gran parlare, in questi ultimi tempi, della problematica del passaggio dei taxi in Via Paolo Sarpi.


Vorrei fare anch’io qualche riflessione sull’argomento.


Durante i primi giorni dell’istituzione della Zona a Traffico Limitato i taxi avevano libero accesso in Paolo Sarpi ed in tutte le vie limitrofe. Credo che abbiamo notato tutti, però, come alcune di queste vetture percorrevano a velocità sostenuta quella che era diventata una sorta di corsia preferenziale sempre libera dal traffico. E credo che abbiamo notato tutti come molti taxi venissero utilizzati dai grossisti per effettuare operazioni di carico e scarico delle merci in luoghi ed in orari altrimenti non consentiti.


A questo punto la domanda sorge spontanea: se tutti avessero rispettato le regole sarebbe stato necessario chiudere la strada al traffico dei taxi? A mio parere no: se tutti avessero rispettato le regole a questo punto i taxi potrebbero ancora offrire i loro servizi ai cittadini che ne hanno veramente bisogno.


Cordialmente		Bruno Carli








Caro Signor Bruno,


non possiamo che essere d’accordo con Lei. Come Associazione Vivisarpi abbiamo sempre sostenuto che la vivibilità del quartiere si fonda soprattutto sul rispetto delle norme. Da parte di tutti.








SAN FRANCISCO: CHINATOWN O GHETTO?


Alcuni mesi fa, nel corso di una vacanza negli Stati Uniti, ho visitato anche la città di San Francisco. Una città di notevole bellezza, che molti definiscono la più europea delle città americane assieme a Boston. Una città affascinante: il Golden Gate e le ripide strade, i “cable cars” ed i tram milanesi (sì, proprio tram di Milano che percorrono la linea F), le case vittoriane e grattacieli più eleganti di quelli di New York… e Chinatown. La Chinatown di San Francisco è nata attorno alla metà del diciannovesimo secolo, quando la febbre dell’oro richiamava in California persone dai quattro angoli della terra. La Chinatown di San Francisco, ai tempi, non accoglieva solo la comunità cinese, ma una popolazione cosmopolita attratta dai bassi prezzi praticati dalla comunità cinese per tutto: lavanderie, ristoranti, case di tolleranza. Bassi prezzi che a volte si basavano sul lavoro dei membri della comunità cinese, svolto a volte in condizioni disumane. Col passare degli anni, la Chinatown di San Francisco ha abbandonato la sua vocazione multietnica e si è trasformata, lentamente ma inesorabilmente, in quartiere monoetnico, sviluppando anche una propria vocazione turistica. Poche sono ormai le persone che visitano San Francisco senza andare a visitare Chinatown, e mi sono accodato anch’io al flusso dei turisti. Confesso di averla visitata col cuore stretto, pensando al mio quartiere lontano migliaia di chilometri: alzando gli occhi al cielo si vedono i tetti a forma di pagoda, si vedono le lanterne rosse, si vedono edifici che richiamano quelli di Pechino o di Shanghai prima dell’urbanizzazione selvaggia. Ma anche il visitatore meno attento, se guarda a livello dei propri occhi, non può non notare di essere in un quartiere monoetnico, dove tutto ricorda la Cina, dove ogni singolo angolo è di pertinenza della comunità cinese, dove, probabilmente, vivono solo membri della comunità cinese.


Dulcis in fundo, l’uscita da Chinatown è segnata dal Dragon’s Gate, una specie di grande arco che segna il confine tra il quartiere etnia e la restante parte di San Francisco, a poca distanza da Union Square, la piazza più importante della città. Da una parte del Dragon’s Gate la San Francisco dei negozi delle grandi marche, dei diritti civili, del distretto finanziario; dall’altra parte del Dragon’s Gate la Chinatown dei negozietti, delle trattorie fumose, dell’etnia unica. E il Dragon’s Gate mi ha riempito di tristezza.


È questo il futuro che vogliamo per il nostro quartiere? È questo il futuro che attende i nostri figli, italiani o cinesi che siano? Vogliamo che anche da noi ci sia chi sta da una parte e chi sta dall’altra? Vogliamo anche noi un Dragon’s Gate all’ingresso del nostro quartiere?


La mia risposta è NO GRAZIE!			Antonio Ollari











Aria di novità in quartiere! 


Non solo per il minor smog che respiriamo con l’avvento della zona a traffico limitato (ZTL) in via Sarpi; la ventata di cambiamento è data anche da piccoli e timidi segnali comunque significativi. Parliamo di nuove attività commerciali di recente apertura che sicuramente possono concorrere all’inizio dell’opera di riqualificazione che investirà Sarpi e dintorni. In questa direzione va collocata l’apertura della libreria Einaudi in via Albertini 6. Un nuovo salotto culturale dove poter scegliere con tutta calma e con anche il fondamentale suggerimento degli amabili gestori, libri opportunamente selezionati e ricercati. Un ambiente familiare che non ha niente a che fare con i caotici Mediastore a cui siamo fin troppo abituati.  Dopo la chiusura della libreria Feltrinelli, finalmente una degna risposta alle tante lamentele raccolte in quartiere. 


Meno istruttivo ma decisamente pratico e moderno il “distributore giallo” di bibite, bevande, piatti e alimenti aperto 24 ore su 24 in via Canonica 81. Un servizio che ai giorni nostri sta al passo con le molteplici esigenze dei residenti soprattutto per i più giovani, ma non solo. Una colazione al volo prima di prendere l’autobus 57 o 43, un ottimo surrogato della cena per chi torna ad orari proibitivi dal lavoro. Un tocco di modernità accanto alle ultime attività tradizionali rimaste in quartiere.


C’è chi evidentemente già crede alla riqualificazione del quartiere ed ha pensato ad un pronto rinnovamento del proprio spazio commerciale. La storica farmacia di via Sarpi angolo Bramante aperta dal 1906, si  è ampliata offrendo agli abitanti una vasta gamma di prodotti medicinali ed omeopatici. 


Invitiamo tutti i residenti a segnalarci l’indirizzo mail: � HYPERLINK "mailto:info@vivisarpi.it" �info@vivisarpi.it� nuove aperture di negozi al dettaglio, soprattutto quelli che contribuiranno alla trasformazione della zona.			G.G.


 





Feste di Via…





La riqualificazione del quartiere sta muovendo i primi passi. Grazie al coinvolgimento di commercianti del quartiere, ai residenti e all’Unione Commercianti, è stato intrapreso questo cammino per far vivere il quartiere in modo diverso rispetto agli abusi e alle inosservanze vissute fino ad oggi.


Con grande partecipazione di tutti, nel mese di dicembre sono state organizzate due domeniche di festa (il 14 e il 21). La via Sarpi è stata invasa da musica, gazebo “play and food” con ampia partecipazione di bambini, clown e babbi natale. Ero presente nel pomeriggio del 21 dicembre ad uno di questi gazebi insieme ad un babbo natale (una ragazza simpaticissima instancabile e giocherellona) ed un clown che continuava a danzare in mezzo alla strada con i bimbi. Il trenino su gomma che faceva il giro del quartiere ha completato la felicità di tutti: grandi e piccini. Soprattutto i piccini hanno provato una sensazione nuova: essere liberi finalmente di giocare per strada: era meraviglioso leggere la gioia nei loro occhi……: per loro un momento magico, per noi adulti un significato ben più profondo: un’altra tappa finalmente raggiunta nella riconquista del quartiere.


E di questo passo ci avviciniamo verso un’altra grande Festa organizzata per la fine di marzo/primi di aprile. 


L’Unione Commercianti e Sarpidoc hanno pensato di rivolgersi alla Associazione Nazionale “La Compagnia  dei Sapori” che, grazie al Mercatino dei Sapori e delle Tradizioni, ci darà la possibilità di gustare prodotti tipici regionali di aziende agricole e artigiani agroalimentari di qualità.Questo Mercatino si tiene di solito in spazi urbani di pregio o presso località legate ad una affluenza turistica accentuata. Quale occasione migliore quindi per godere della giornata? Prepariamo il palato e riscopriamo il nostro bel quartiere, invitiamo gli amici a passeggiare e a …degustare i cibi e il cambiamento che verrà!    					      LD                                                                     
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Nel quartiere Sarpi un centro per incontrarsi e conoscere le vie della salute e del benessere: riequilibrio dell’ambiente,  coscienza ed evoluzione spirituale, seminari, corsi, incontri, conferenze, meditazione, naturopatia. 


ISTITUTO DI RICERCHE COSMÒS �via Bramante 41 - 20154 Milano�Tel. e fax 02 316136  � HYPERLINK "http://www.istitutocosmos.it" ��www.istitutocosmos.it�     info@istitutocosmos.it�
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L’ANNO DEL BUFALO





Ed è arrivato anche l’anno del Bufalo (o del Bue, secondo altre traduzioni). Siamo consci dell’importanza che la festività del Capodanno riveste per tutti i cinesi, sia in patria che nelle comunità all’estero, e riteniamo molto bello che la possano festeggiare ovunque si trovino, rispettando le loro tradizioni.


Come sappiamo, nell’oroscopo cinese convivono dodici segni, che si alternano con cadenza annuale. Quindi i nati nel 2009 (o almeno dal 26 gennaio in avanti) hanno lo stesso oroscopo dei nati nel 1997, nel 1985, nel 1973 e via dicendo. Le caratteristiche dei nati sotto questo segno richiamano quelle dell’animale a loro associato: sono dunque molto perseveranti, sia sul lavoro che nei rapporti interpersonali, il che fa sì che siano tendenzialmente fedeli e leali in amore.


Amano molto la natura, il che fa sì che per molti dei nati sotto questo segno il giardinaggio sia uno degli hobby preferiti.	              P.F.
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Via Sarpi, via Albertini PRIMA e DOPO





Via Sarpi, via Niccolini PRIMA e DOPO
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Taxi in Sarpi


Nessuna perplessità quando il vicesindaco De Corato, l’ estate scorsa, presentò a Vivisarpi la nuova viabilità di  Sarpi in attesa della pedonalizzazione. 


Tutto bello e funzionale: nuovi spazi a disposizione dei residenti e dei commercianti, drastica riduzione del traffico di scorrimento, divisione della via in 5 “sottoambiti”, ciascuno controllato da una telecamera, in modo da consentire il passaggio, rallentato di conseguenza, sia  dei residenti sia dei taxi in uno ed uno solo dei cinque, in funzione del numero civico del residente o del cliente del  taxi.


Le sorprese al rientro dalle ferie ed alla successiva riunione all’ Assessorato all’ Arredo Urbano:


gran parte degli spazi promessi occupati dagli orridi e pericolosi “musoni”; scomparsa la segmentazione di Sarpi, tornata così fruibile in tutta la sua lunghezza, con l’ immediato aumento della velocità e l’ utilizzo da parte dei taxi (contati più di 1.500 in una sola giornata) come via a scorrimento veloce e trasporto merci al di fuori della prevista fascia oraria.


Di qui l’immediata soppressione dei taxi con i conseguenti disagi.


Abbiamo chiesto fermamente, anche in occasione di incontri istituzionali, all’Amministrazione di tornare quanto prima sui suoi passi o di trovare soluzioni alternative; nell’ attesa, di predisporre quanto meno idonee aree per la sosta dei taxi in corrispondenza di ogni incrocio, per alleggerire almeno in parte il disagio di chi, perché anziano o con particolari problemi, non può continuare ad essere così fortemente penalizzato. Emblematico il caso di una residente con seri problemi fisici, che ci ha chiesto di affiancarci a lei nelle sue richieste all’Amministrazione Comunale nel gestire, per quanto possibile, le difficoltà sue e di altre persone in analoga situazione.
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